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nelPintento di sgíavar alquanto gli anni sne- gno d'Italia, mandando a chianque spetti di os- Fisica. quali li ha fondati, precisamente como se eglicessirl, e di distribuire con maggior ampiessa servarlo e di farlo osservag•r - Chimica inorganica. avesse da scrivere un consulto. Quéito sentto
gli studi di cert'altre materie importantissime. Dato a Firenze, addi 28 ottobre 1865. Chimica organica. sara letto dinanzi alla Commissioné esamina-I
Un altro cambiamento introdotto nel rego- VrrroRIO DIANUELE Anatomia atnana, trica, la quale ne fórmerå soggetto di sapuovo

.Relastone d af. del Ministro delfisfrueiose e a l la compo latou. Anato comparata e zoologia. es a
.e di clinica.chirurgica il candidatosJiesta del23 ottobre 1865per saldo il principio degliesamis trodotto REGOLHL1T0DELlaFICOLTA' NIDICO-CHIRORGIC1. Fisiologia. deve eseguire un ne clinico-chirurgicaun puero regolamento per la Facoliò me dal regolamento generale e universalmente ri-

Art. 1. L'intiero coiso egli studi medico· Patologia genemie. sul cadavere, ol licazione di utaa o

u un no r

e

d'istituzioni che fondate su buone basi per 1.Two e di garanzia pel buon esito dëgli Asno 17 - Ostetricia e clinies ostetnca. come precisamente la dovesse eseguire sul vi-
al lame delPds esami, sicchè havvi eranza che la prova fatta Botanica. .1 Oftalmoiatria e c,1imca oonlistres. = vente.onarond mano mano pe-

di tale sistemanällä acolta medica, possautil. Fisica.
. Medicina operatoria. I temi riguarderanne tutte le operaziqui dinenza. .

Éove' ordinamenti o menteestendersi alle ältre Fadolta. ' Chimica inorganica. Anatomia to , alta chirurgia.In
o inoo ti es tutte o

gi Conveniva infine togliere la disposiziehettran. Zoologia ed anatomia comparata. Clinicamedica. Nell'esame di anatognia giatologica il candi-..°F . ,,,,, sitoria delfart..17 del regolamento dell 1882 e Anatomiaasuina, ) 4 . Clinica chirurgica. dato deveaprire una dellecavita di un cadavere
rius e laoorion struzione mettere così, senza verun'offesa delle leggi e Esercizididissezionianatossiche ad'istologi Igiene. che gli verra presentato, aquindi dichiarare ad

unito me diun spistema di stali universitari. degli ordini esistenti, tutte le scuole mediche normale.
. « liedicinalegale. una ad una tutteje altermontmorbose o cada-

E esti ostacoli doveansi articolarmente italiano in condizioni giri quanto alle regole di Esercizi di botaaios, e massimo sulle piante Olimca dellemalattia mentali, sifilitiche, e veriche che vi trovera.
sen nég1î studi medici - studi e di esami, sicche non restassero fradette medicinali. della pelle. Per le clinichespeciali Pesame, sL terràpura
frinséche vuoi per resiste d ti senole che le inetifabili diferedsW neU volero AnnaS• Anatomia patologica,anl cadavere. al letto del malato nei modi grydentemento
ch piegavano ocamb enti old

.

d a tr
sneil e golamento speciaTe

" ito con de-
IIceorer le tro, nostro predebessm, bonvi essere per istimolo e ad eccitarvi nobili Chimies organicaFd& clinica mediese clames alurargica e de e altre ereto numsteriale, serítito ilËo glio superiore

nel rre il regolamento nerals Wretsa.. gare. Anatotnia umana. Q cliniche, come nell'articolo recedente,: si fa- di pubblica istruzione, ciëternunerk là norine
ta delleFaË1th tati tol Quindi il nuovorregolamente stabilisce che Esercizi dFohiroice, e di chimica ranno secondo la norme a ilite nel Regola- precise degli studi e degli esami del 5,• egrimli dettembre 1862, gaindi il o di«dottore in medicina e in chirurgia, i iologica e di dis - mento generale delle>Universit&, e dagli atti- anno del eergo medico-chirurgico; : ,

1duri costantentente nelle rela-- co diritto di esercitareambe le professioni, sis Anno 8
coli 8,.10e 11 a seguenti delRegolathentedella Art. 11. Gli esami del 5.• e 6.* annade corsgsicpsi þrèrièsderi, che fra tanta varietà e sotto conferito a colui che compiuto 11 60SSODBid

,
6 Fisiolo . Facoltà medico-ahirurgica, approvatecon1L d*•! medico chirurgico verseranno sulle materre so-

Finflusso delIG' oni ali non era gos. vinti tutti gli eeanii' speciali, dara co'rt buda ggŒ enerale.
creto del 14settergbrir186 salvo lemodiß¾ guenti, cioè:sibile di d'un tr tin ordinamento snocesso duealtrihann; di cui uno; che o- stituzio ansfo ogión.
sioni seguenti intròdotte dal presente regola, Alla fine del5. anus: in

~èoziteniti correggere Via via Po. trebbe PWmarsi teorico é con inte iänns iif¯
Chimica utica mento.

.

Clinica medica
perk assisti ticae dat risul-

,

on Eseraisi diisiologia e d'le ologia patologica
n H adicina opa 1 e topografica;ll

^

länéfito degli studi medÍci iik d li clinioi'e pratici, vierte il ihi d61e tro, terio eliei tempi segmenti' ' Ostetricia;alki còntr6 opýosizione, sicchè fu so on
R candiBato che ottèrra i certiÌicati d'aver Patologia speciale medica

. = Alla fine del 1* anno nella,zoologia e anatoi Oftalmoiatring a ,alèdhdW dppunto er ettare che vigto questi dae emana, saià munito del diploma Est gia speciale chirurgica mia comparata, sulla Lotanidae s¾lla chimic4 asaranno ,dati da una commissioqe compoytaebfisigliasse i modi m liori di att . di dottore in medicina e'chiratgia, colleficoltà Materm medica e terapeuticasperimentale· inorganicada una; Comansaxono c«mposta, dei dei cinque professori rispettivi. .odiacasioni necessariea togliera ogni ec' del libero esercizio. - Igiene. tre professerl rispettivi- Allefine del 6.• anno gli esamr verserannocezioâW & à litabilite anche qui principii ahi. Uti tale sistama' ähe poira nelle identiche Anatornia topografac¾
.

Alla fine del 2• anno ,: ia chhnica organica ,condizioni tutte le sedole niediche italiano, à , Enercizi d'anatornia patologica e d'anaf.omia anatomia: simana e'funca da una Comuussmae CHnícemedica,gnSWAspeilenza ofadrai #fatta, ed è mani. seguìta nelle scuolermediche distittta Europai e tðpografica, di clinica-zèedica, e specialmente com osta di tra professori rispettivi. . Clinies chirurgicafeitq ll dannò recato ðallo stató attaale délle risponde alla stata preisente di äifatti studi, di semiottica e di'clinicsMica- fine del 89 anno, in fisiologie, patologia
.
Clinica dello malŠttia cu‡anee sifditiçËo eëose qd albani dei nostriistituti, che inveceme- perocchè stabilisce che a for¢sre.un buon me. c Anno 5• generale; istituzioni d'anatonna patologsca menteli;riteiëbbero d'assere i iik fiorenti e olat¡ dico vuolsi da una un saldo fondamento Clinica niedica e illustrazioni T.linich dalla chimica farmacentina daunaCommissione con Afediema legate e ,tossicologEra indi dovere Ëel sottoscritto cerg di studi teonci, che o le loro radici - oatted poeta dei guattro professon rispettifi. e la conunissione ...minstric p

un & gestimali; ed ègli si lusinga di pali nella fisiologia e nella patologia, e 1-
,

Clinical thirurgica e IIInstrazioni come sopro Alla fme. del d' anno, la ologia déi professortriagettivi.saibilmente trovato nel decreto e rego- tra ufeducazione pratica, formatsalletto del- e trattati di agedicink operatoria, medies; patologia specitue materi Art. 12.Irettorideltenniversita, sentitii Con-the íottopone oggi alla sovrana san-, Pinfermo, e tolla quale queglistudi siano, con Ostetricia e dottrina delle malattie delle medica e terapentrea, agtene e. nya topo- Bli aocademici, potranno angerdalle com,iionè, e che à il frutto di nuovi e lunghi studi buonimetogdi speripsentera e Nasservare, ri- dödne e dei bambini. Clinica ostetrica. , grafica da iinacomandsigne composta dei cinque missioni esamiriatrici sop
,

etteun o al più,di Commissioni apposite, del voto del Consiglio gorosamente applicati alla diagnosi e alla cura Oftalmointriae clinica oculistica. ' professoritrispettaa e
' ' due membri-seelti fra i.professqri

° gsujieiidra delli dottrina d'uomini eminenti in delle malattie. Anatomiapatologica. Ark i. Superati ilueiti esami, vi sa& úlla gli straordinari, gli assistenti, e6.i an-sara"tíaÊìerlé, Ovela Maesta Vostraspprovi taledisegno, « EsereisinelPanatomispatolögick e topogra- fine del d' anno un esanie in iscritto consi segnanti.I ov'è corretto il regolamento voglia degnarsi di firmare il quî unito decreto, fica, ed operazioni chirurgiche sul cadavere. stente in una dissertazione scritta sopra un Art. 17. Gli studi compiuti e tutti gli esamii, sono i seguenti. Anne 6• tema estra#o a - sorte ed in un esame orale superati nei s4i anni, del corso inedico-chii•nr-nostra cura, dice la relazione premesso al Iinesero 2584 della raccolta af)!ciale deRe Clinica medies eillustrazioni,comeal 5 anno. successivo a normd delPark. 60 e segnanti del gtco, danno diritto ad ottenerd la Isures in me-del 1809, di dare una solida base leggi e dei decreti del Regno contiene il se- | Clinica chirurgica e trattati di medicipaop, regolamento generale délleUniv dicina e chirurgia, coRa facoltà del libero eser-Edi à ¡aesta Facoltà colle scienze Esiche guente decregg
' ratoria e innstrazioni cliniche, come.a15'anno. Ait,. 8. Ogni esame speiale dato dai membri cizio in medicina e chirurgia nel Begno.li nuperot:chè, oltre il lume vivissimo : Clinica delle malattie deBa pelle per 4 mesi, delle suddette Commissiom sara soggetto di una Alla fine del it anno superati gh esami syehe (sif.serenze di necessità spandono enna fi- VITTORIO EggUELE H
delle malattiesifilitiche per quattro mesi edelig totazione parziale, e terminato Pesame la Coms ciali e quello in iscritto, stabiliti aau'articolö 6iioldgiàè laþatálogia, due fonti deBa scienza mensu m moa r.orriamt.m amous malattie mentali per 4 mesi. missione passerà a votaradistintamente per o- e 7 Palunno otterrå dalPautorita universitariamediek Aducazione nel metodo aperimentale liedicina legale e toisicologia, gnuma delle materie su cox l'esame sièsggirato. un certificatoperdichiarare che essa èammessoe di osservazione che da quelle scienze solato Visto il regolamentodella facoltämedioo.clai* Esercizi di anatomia paiológica, dinedicina Quello o queBi degli esami spicialiinom il can- agli litudi cTunei del Vi d'inna, éd ha dimo-si ylib abquistare baiterebbedi per se stessa a rurgica approvato col reale regolamento del 14 legale e tossicologia. didato non fu approvato dovrà essere ripetuto strato la sua idoneità neHa parte teorica degrä:iée ím giand simo perfezionamento negli settembre 1862; Art. 3. I corsi di anatomia umana e di fisio. nella supeessivs sessione degli esami. studi richiesti per otteneralalaureaePeserastostudimatt

. SunapropostadeíNostroMinistrodelPinternologia si devono compiere in un anno; dovrà Art.9.Ilalunno non potrà essere ammesso inmedicinsechirurgia. ,
,Qijeãtaveriti che tutti i giorni è vieppià di- Ìncaricato interinalmente del portafoglio della però il piofessore svolgere più particolarmente agli esami del 5.• e 6.• anno del corso senza Alla.fine del 5' e 0•anno, superati gli esamimbalzkfå dalle dos ste delk medicina mo' bblica istruzione alcune patti diquelle serenze m nn anno, e fare aver primp superati tutti gli esami speciali dei rispettivi, Palunno otterra un certificato com-Beinä aifen una veta udlenza speri- E ' lo stesso fiell'anno anceessivo per le parfi'trat- quattro primi anni del corso e lo esame in provante il buon esito degli esimi sostenati.iiidntÀe v idi sectoihi che le prestan6 le Abbiamo decretato e decretiamo: tate antecedentemente con minord ampiezza. iscritto di cui si parla alFarticolo 7. Art.14.II diploma didottore inmedicinae inb ee naturali nello studio e nelfin- Articolo amico. È approvato il zegolamento Nei corsi di ariafomia umana , di patologia ' Art. 10. Alla fine del 5.'s 6.• anno del corso chirurgia, colla facoltà di esercitare la medicinaazionò de fenomeni morbosi,iuolsi cežto fierla FAcolta'medico-chirorgicadellenniversità speciale medica, e di patologia speciale chirur- gli esaini si aggiretänno specialmentesuglistudi eja chirurgia nel Regno sara rilasciato sola-c nelle ordinamento degli studi medici. del iegno, che è annesso al presente decreto, e gica si.daranno 5 lezioni per settimana, e que- elinici a norma degh articoli 11, 12 e seguenti mente a chi sarà munito dei sopraddetti dued'altronde, fortáti come siamo da ragiðni lipnato d'ordine Nostro dal predetto ministro sti due ultiini insegnamenti potranno essere, del regolamento dellaFacolta medico-chirurgica certificati.troplio pote , yn nog doversi n re, a dellbiterno incaricato interinalmente delporta- sebondo le occorrenze, affidati as clinici; le isti- approvato col R. decreto delli 14 settem. 1862. Art. 15. Un decreto Ministeriale, sul pareremanthifere fermd a hai anni il oo dell'in-

foglio della abbl tras tuzioni di anatomia patologica potranno essere Il candidato nell'esame di clinica generale, e del Consiglio Superiore della pubblica astra-théo'hoisidi tpidgli sindi, oh . Boii doces- p ica is ione.
afBdate, dove tnanchrno gli insegnamenti del V medica, dopo avere esamináto minutamente il zione, determinera quelle universitagovernativesivamente crescer 14 måterle d'Aldánithni del Ordiniamo che il presente decreto

,
munito

e 6' anno ad un incaricato. malato scelto dal clinico esaminatore, dovrà e libere, e quelle scuole cliniche, in cui, in forzadíW,Tu lhektleii introdurre helle niateriedègli del sigillo deRo Stato , sia inserto nella fac- Art. 4. Le materie sulle quali debbono cadere scrivere tutti i giudizii che egli ha formato in- degli inse enti che ogi vi esistono, e deiiluditpiitnidèFcoreò alcune lièti zhodificazioni oblia afEciale delle leggi e dei decreti del re- gli esami d'obbligo sono le seguenti: torno al malato esaminato, e le ragioni sopra le decreti e · secondo em sono istituiti, e nel-
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IL TONTE SALVI
SCHE BRM RH REALE.

(Condamazions - Yedi muori 238, 239, 240, 213, 244,
4,T46, 253, y, 26i, 262, 265, 266, 267,

24 280, 281, 282, 286, 287, 288,

Il gran giorno (segue).
Albida nonsi riebbechequalche ininuto dopo.

La contessa cercò invano di condurla fuori: in-
våhä la supplicò di non assistere maggiormente
a quel funesto- dramma nel quale era in giuoco
la vita del conte Saliri; essa rispose colla più
calda preghiëra di lasciarla al suo posto, di la-
sciarle udire, vedere tutto quanto stexa per av-
Ÿedd;1a zia fmìcon secondiscobdere, tm lioco
liéé cariósità e un poco pel timore che con%rà-
riandðia spertmhente là spingesse a gttalche
14trèmo troppo doloroso.! Gli occhi degli spet-
tatori si alzarono bene di tanto in tantodo
få tribune, mä lacortina inesorabilmente chiusa
nascondeva oramaile due donne, e la funeitilia,
benchè soffocata dall'angoscia, promise alla sua
compagna d'imporsi un gran ritegno.
Rammentando la terribile deposiziond'Eu-

genia, un folle pensiero aveva traversato per un
istante ilsuocervello. Nonpoteva ella mostrarsi

a sua volta, chiedere di essere udita anch'essa
come testimonio, e deporre con tale energia in
fåtöte del conte datarscompatire 15mptessione
prodotta dalle par61e dell'imþlacabile engina?
31a questo stolto desiderionon fa che un lampo.
Oltrechè ella presentiva cNe un testimonio non
s'improvvisacosìalPultimomomento, ella provò
una sensazione indicibile di debolezza allavista
di tutti quegli occhi gia rivolti verso di lei al
grido imprudente che le era sfuggito; ella non
dubitò che avrebbe finito per ismarrirsi, non
sapere esprimere forse nemmanco nettamentele
sue idee, e nuocere pia che favorire la causa
del conte.
Fra i testimoni a favore che furono uditi

dappoi, primeggiò il duca. Quello che Albina
avrebbe voluto dire ella stessa sul carattere del
huafiðantato, venne colla massima precmone
narrato dal bravo Aniello convinto della vera-
cità diquanto asseriva. Altri gli succedettero; e
se parlarono un linguaggio meno fiorito, affer-
marono tutti la stessa cosa; la trista impres-
siene prodotta dalle parole d'Eugenia andava
dilegaandosi; nelle stesse interrogazioni del
presidente, che imparzialtnente doveva dirigere
la lotta, trapelava una lontana propensione
verso il nobile acensato, il quale stava sempre
ihopassibile sulla suasediacontentandosidi pro-
nonziare un sì od un no quando veniva direttà-
mente interrogato.
H ykocesso pareva intanto più intsicato che

biai; se il Ferrari erasi da se stesso accusato
deBa morte del ear. Ubaldino, ei doveva pur
non mentire sopra tm punto di tale importanza;

per altra parte, i cattivi antecedenti di quel-
Tuomo, la sua qualità di ladro riconosciuta, la
recenté aggressione contro 11 conte Salvi, per
cui era già stato condannato, le pessime testi

'

monianze ottenute a suo carico, tutto indicava
che egli poteva benissimo essere l'uccisore del-
Pantico proprietario del Bresciello invece deRo
aventuratð Timoteo Majeroni, già condannsto
per lo s‡edso delitto. Ora la questione più grave
pendeva traYavere il Ferrari iicciso il cavaliere
Ubaldino per conto proprio, onde derabarlo di
unamiserabile somma,oppurePavere commesso
Tomicidio ad istigazione o per mandato esþres-
so del conte Salvi. Le prove di que6t'orrenda
delegazione non esistevano che nelle accuse di
un ladro e in quelle di una donna che la pub-
blica opinione dipingeva come nemica implaca-
bile del conte a cagione di una perduta ereditã•
questa donna d'altronde era stata in altri i
accusata di avereavuto partealFatrocemisfatto.
E, circostanza questa piik attenuante ancora

pel nobileaccusato, ella non sapeva addarre al-
tra prova delle sue triste convinzioni, che una
certezza morale dettata da pn'antipatia non
giustificata da motivo alcuno.nei suoiprimordi.
Tutte queste circostanze riunite rendevano

PuBicio del pubblico accusatore assai delicato.
Egli toccò opportunamente di questaperplessità
del suo animo, divisa al certo dalla maggior
parte degli astanti. Disse della colpabilità del
conte, ma in modo blando e tale da far com-
prendere che ne parlava per compiere, in tutti
i sensi, il proprio dovere. Dove si eBÉSSO ÍRYOCO,
si fu sulla condotta equivoca, sui deplorabili

antecedenti,sulle restrizioni evidenti di Giacomo
Ferrari. 11 Pubblica Ministero si scaldò alPec-
cesso nel fulminare quellkomo la eni trista
fama lo designava già come assassino. Lasciò
sfuggire dallabbro che, considerandolo quale
si presentava, poteva quasi essere permesso il
dubitare di tutto quanto egli diceva. Lo sven-
turato Giacomo trasaliva sul suo seggio, e pa-
teva quasi convulso alPudire sifatte parole che
sembravano produrre grave efetto sull'animo ·

dei giurati.
Peggio si fa poi quando il difensoredel conte

Salvi prese la parola: al primo accento del va-
lente oratore, un gran silenzio si fece: ognuno
rivolse lo sguardo a lui, e Albina sospese quasi
il respiroperascoltarlo. Il celebre avvocato pro-
nunziò in quelPoccasione la più brillante difesa
che si fosse mai udita in Corte d'assisie: parlò
con tale energia e tale convinzione da infondere
una quasi certezza nelPanimo tentennante dei

. giurati. Nulla fu risparmiato in favore del suo
nobile cliente; ne tesse tale apologia citando
alcuni fatti isolati della sua vita, scelti con abi-
lità, da farlo comparire l'uomo più intemerato
dei due mondi. Perdare risalto ai delicaticolori
coi quali dipinse il conte Salvi, trasse anch'egli
in scena lo scingordto propalatore di un delitto
pel quale un altro era già stato condannato; e
la' capa figura del Ferrari fu ,così maltrattata,
così avvilita, che lo stesso difensore di quelPin-
felice ne rimase tutto sbigottito.
L'avvocato cominciò quindi con animo pla-

cato e termini calorosi aparlaredel suo rispetto
per la contessa Eugenia; ma fmi per provare

in un modo assai singolare il suo rispetto per
un infelice einteressantevedovella, come l'aveva
qualificata. La di lei testimonianza, essendo la
sola, si poteva dire, veramente a cadco di læo-
poldo, Poratore provò nel modo piavittorioso
che non v'era una sola parola in quella deposi-
zione alla quale fosse possibile prestar fede.
Come prestar fede infatti agli acqpnti dettati da
sentimenti d'odio inesplicabili, sorti non si so-
pova come nelPanimo troppo appassionato di
una donna posta in condizioni eccezionali?
Come poter dar retta un solo istante a chi di.
ceva - io non ho alcuna prova di quanto af-
fermo, ma perchà odio mortalmente quelPuomo,
egli deve essere colpevole?-Comecrederealla
schietta veracità di una donna ambiziosa, gio-
vane, bella, orgogliosa e irritata dalla perdita
di quelle dovizie per le quali forse aveva solo
accettato la mano delPottimo e sventurato car.
Ubaldino? No I no I il conte Salvi era innocente:
lo diceva il suo contegno rassegnato, dignitoso
durante quella terribile battaglia in cui la sua
vita era in giuoco, e colla vita Ponore di una
delle pilt illustri famiglie del vecchio Piemonte.
E qui l'oratore si estese sulle gesta degli avi

del conte: le loro ossa fremerebbere nei seco-
lari sepolcri alla condanna delPinnocente ed ul-
timo loro discendente. QuegŒ indomati guer-
rieri che avevano pugnato inPalestina, dai quali
erano venuti illustri diplomatici e grandinomini
di Stato, non potevano contare fra i loro di-
scendenti un reprobo: Paltiera tempra di quella
gente inappuntabile doveva ritrovarsi nelPanimo
delPultimo dei conti Salvi, da cui, foss'anche



Yinteresse degli studi medico-chirurgici, non si
potranno fare che i soli quattro primi anni del
corso medico-chirurgico, e le universitä nelle
quali si comp ranno gli interiseianni del corso
stesso.
Art. 16. Fino a che una legge organica non

venga a riordinare gli studi universitari, il di-
ploma di dottore in medicina e chirurgia sara
rilasciato dalle cancellerie delle universita presso
cui furono compiutt i primi quattro anni del
corso medico-clururgico sulla presentazione dei
due certificati di cui è parola nell'articolo 13.

Art. 17. Rimangono in vigore tutte quelle di-
sposnioni del regolamento medico-c11irurgico
approvato col decreto 14 settembre 1862 che

non sono abrogate dalle disposizionidell'attuale
regolamento.
Art. 18. Il presente regolamentoandrhin ese-

cuzione nell'anno scolastico prossimo 1866·66.

Disposisioni fransitorie.
GHalunni che entrano nell'imminentenovem-

bre nel 2• anno del corso, dovranno, oltre alle

materie indicatepelsuddetto abno all'articolo 2.
studiare ed esporre nell'esame l'anatomia com-

parata e la zoologia.
QueBi che entrdno nel 4• anno la patologia

generale e la chimica farmaceutica.
Finalmente gli alunni cheentranonel 6•anno

sono dispensati dal ripetero lo studio dell'igiene
e della medicina legale
Dato a Firenze, addi 23 ottobre 1865.

Visto d'ordine di S. M.

IlMinistro dell'interno incaricato interinairnente

del forga[oglio della Pubblica Istrusione
l¾ATOLI.

11 numero MDCLXXIX (Parte supple-
mentare) dellaraccolta afficialedelle leggiedei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

ran enzuas ano a em vowsrì amt.u sazious

RE D'ITALIA
,

Visto Patto costitativo la compagnis PArve.
mre ; .
Veduto il libro 1•, titolo III del Codice di

commercio;
Veduti i nostrl decreti del 14 gennaio 1864 e

12 febbraio 1865, niMLXII e 2157,sullo societa
autorizzate;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La societa anonima per le assicura-

zioni marittime col titolo di compagnia PArve-
nire costituitasi in Genova per atto pubblico
dell'8 agosto 1865, rogato G. Eurile, è autoriz-
sata, e ne sono approvati gli statuti annessi al
citato atto,sotto Posservanza diquestodecreto.
Art. 2. Gli statuti sociali anzidetti saranno

modificati come in appresso:
A. 112•paragrafo dell'art.15 cominciera così:
« Nel caso poi che le perdite, o che le azioni

e trapassate nellacompagnisascendessero a ecc.

B. Ne1Part. 16 dopo le parole a concorren-

« doti la metà » si dira: e più uno degli inte-
ressati i ecc.
Allo stesso articolo si aggiungerà questo pa-

ragrafo:
« L'Assemblea generale degliAsionisti dovrà

e essere convocata ogni;qual volta ne venga
a fattaai direttori domanda scritta e motivata

e da un terzo degli azionist1. »
Art. 3. Le cariche sociali, sono revocabili ai

termini del Codice di commercio.
Art 4. Nel termine di tre mesi dalla pubbli-

cazione di questo ecreto, la Società dovrà far
constare presso il tribunale di commercio di
Genova del seguito pagamento di un decimodel
valore delle azioni sottoscritte.
Art. 5. Essa à sottoposta alla vigilanza go-

vernativa e contribuirà nelle analoghespeseper
annue lire centocinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto ,

munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossergrlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì l' ottobre 1885.

- VITTORIO EMANUELE
Tonsw.
Qumrino SELM.

4AZZETTA UFÝICIALE DEL REGNO D'ITALIA
I

PARTE NON OFFICWS
NOTlZIB ESTERE

INGIIILTERRA. -- Si legge nel Aforning Post
dell'8:

« L'indecisione di lordRussell si fa rimarcare
pel ritardo frapposto a tutti i cambiamenti che
egli si propone d'introdurre nella composizione
del ministero. Il problema da riorganizzazione,
a quanto pare, non è ancor BCÎOÎtO.

e Il primo ministro, ed è cosa naturalissima,
non era così disposto come lo era il pubblico a
veder la profondità del vuoto cagionato dalla
morte del suo illustre predecessore.

« Ora il paese intero coteincia a commuoversi
per l'mdigenzadel Banco del tesoro AllaCamera
dei Comuni.

« Da tutto questo si vede chiaramente che se
le cose continuano a rimanere nello stato in cui
si trovano, neverràche il cancelliere delloScac-
chiere avrã alla Camera dei Comuni una parte
immensa d'influenza e di responsabilità,

a Noi abbiamo fatta menzione det signori
Horsman e Lowe siccome dei due membri più
capaci nel partito liberale.

« Se il governo deve comporsi di riformisti
parlamentari e di riformisti non parlamentari,
questo non può farnichea condizione di lasciar
insoluta la questione della riforma parlamen-
tare.
« Ma se la deve essere oosi, cosa ne avverra

nel campo radicale, dove, a quanto si dice, non
vi ha pia tempo da perdere?
« Pare che il signor Bright ed i suoi amici si

metteranno alla disposizione del primo che li
chiamera.

• Se lord Russelled il signor Gladstonerifiu-
tano o dilazionanodiprendere in considerazione
questa questione, i toryvorranno la riforma ? Se
il signor Bright ed i suoi amici aderiacono, per
quanto possano esser malcontenti di quella
porzione di riforma che possano ottenere dal-
l'opposizione, giudicheranno essi cheval meglio
ottenere la metà di un pane, che non averne

affatto?
« Forse essi vogliono accettare meno adesso

nella speranza di ottenere di più in avvenire.
« Se lord Russell rifiata il concorso del ai-

gnor Horsman e del signor Lowe, cosa ne sarà
dell'appoggio che og trovera,e comepotraegli
ovviare adunnavviemamento che pare inallora
inevitabile fra il signor Bright ed i tory?

a Sed'altro lato accetta la riforma,eglivedrà,
senza alcan concorso nel gabinetto di talento
oratorio od amministrativo, gli amici del signor
Horsman far lega col signor Disraeli per man-
dar a vuoto i suoi progetti,

« Questo è l'imbroglio nel quale'ai trova il
signor Russell. » it
- Si legge nel Times:
L'apparizione del Shenandoaknelle acque in-

glesi e un avvenimento disgustoso.
L'ultima volta che abbiamo sentito parlare

di questo incrociatore, era occupato a sag
giare senza misericordia le navi,americane nel
Pacifico. Molti bastimenti da guerra degli Stati
Uniti mossero ad iB60gBirlO, e Bi,TOCiferBTA, in
modo vago, che un bastimentoda guerra inglese
gli dava la caccia.
Ora veniamo a sapere che questo bastimento

sta ancorato nella Mersey, vicmo al Donsegal,
e che il suo capitano Waddel ha scritto una
lettera a lord Russell.
Quest'atto equivale |ad una arresa del basti-

mento fatta al governo della Gran Brettagna
allo stesso modo come il Blonessan venne dato
nelle mani delle autorità dell'Avana.
Ma da quelPepoca sono accadutimolti4atti;

la condotta del capitano Waddel merita di es•
sere esaminata in modo speciale.
Se il Shenandoah fosse enttato nel porto di

Liverpool sul principiar dell'annojegli.avrebbe
potuto invocare il beneficio dei regolamenti ap-
plicabili ai bastimentúbelligerantigAvrebbe do-
voto metter alle tele entro le ventiquattr'ore, a
meno che non glielo avessero permesso il tempo
o il manco diprovvigionÎ,ima nissuabastimento
da guerra federale avrebbe potuto inseguirlo
prima delleventiquattro ore.
È evidente che le circostanze ora sono cam-

biate. Caduto il potere che lo aveva armato,
questo bastimento non solonon è più un incro-
ciatore da guerra, ma egli ha pure perduti i
privilegi paeseggeri conceduti da lord Russell
in data 2 giusno agli antichi bastimenti confe-
derati.
In un mese il capitano Waddel avrebbe po-

tuto entrare nelle acque inglesi e disarmare il
suo bastimento, salvo ad esser esposto ad una
liteper rivendicazionedaparte degli StatiUniti,
ma questo mese.di grazia e spirato.

Quale & conseguenza delle risoluzione
presa dal capitano Waddel di continuare la
guerra dopo%caduta dei confederati? È ben
dispiacevole chequesta questioneþisorga in In-
ghilterra anzichè inAmeries, e che il Shenan-,
doah non sia state preso da «þastimento da
guerra amerleano.
Ma dacchè è posta la questione,bisogna esa-

minarlaeen 'onestä e con giustizia. ;

Quanto al'baatimento, non vi ha dubbiô al-
cuno che egliñppartenga al governo che succe-
detto di faltaal-governo confederato. Èquesto
il prmcipio posto dal vice cancelliere Page-
Wood.
Ma cosa farne del capitano e delPequipaggio ?
Essi pretendonedi aver saputo che la guerra,

era terminata poltanto il giorno 30 agosto,
giorno in cui incontrarono il liarraconta, edaver
allora immediatamente disarmato ed essersi di-
retto verso Liverpool. Si dice che il capo
Waddel era stato avvertito, ma che non vi volle
credere.
Eppure il capitano da chi poteravenir avver-

tito se non lo era da genti del Nord ? Rifiutan-
dosi ad agire giusta il loro avvise eBlisi è reso
responsabile delle sue azioni.
Perchè non è egli entrato nel primo porto

neutro perprendere più esatte informazioni?
Può darsi che il capitano Waddel abbia

pronta una knónh risposta a tutte queste
mande; ma adogni modo gli incombe il carico
delle prove.
Vi è un proverbio il quale dice che il gggior

cieco è quegli che non vuole vederci, ed il fatto
che quando il pilota di Liverpool venne abordo
del ßhenandoah il capitano Waddel gli di-
mandò con aria innocente se era terminata la
guerra, non seents i nostri sospetti.
Sarebbe stato meglio che si fosse proibita

Pentrata della Mersey alPincrociatore confede-
rato obbligandolo a correre i mari sintanto che
fosse caduto nelle mani dell'ina Afa dap-
poichè gli si lasciarono aperti i porti non resta
più che una cosa sola a farsk: il capitano Wad-
del coi suoi 180 uomininon possono esser con-

segnati come prigionieri da guerradalmomepto
che laguerra a finita e non si può consegnarli
al governo degli Stati Uniti. Può darsi che essi
potrebbero venir processati a termini del Fo-
reing Enlistensent Act, ma l'esperienzaha di-
mostrato quanto sia difficile il provare atti di
tal natura.
D solo delitto che realmente può venir loro

imputato, supponendo che abbiano volontaria-
mente ignorata la cessazione delle ostilità,* ò
quello di pirateria, q ptrebbe darsi che sotto
una tale imputazione li vedessimo tradotti in-
nanzi alla Corte di giustizia inglese• »

--- Si legge nel Globe:
Per quanto riguarda il SkeNONNoah questo

bastimento appartiene agli Stati Uniti quanto
loro appartiene il forte Sumter: in quanto al-
l'equipaggio noi non dubitiamo punto che il no-
stro governo non faccia tutto quanto è ragione-
vole, e conforme alla legge per soddisfare il
desiderio degli Stati Uniti.
Il capitano Waddel sarà posto sotto processo

in forza del Mdrehant-shipping Act per man-
canzadi carte, oppure come pirata ? Vi ha senza
dubbio una ddlerenza fra un pirata preso sul
fatto ed il capitanoWaddel il quale sostiene di
ignorare che la guerraò terminata.
B fatto sarà posto in obiaro davanti alle au-

torità locali.
Ma ad ogni modo il Shenandesh non ha le

nostre simpatie. Egli ha corsi i mari con unatto
fraudolento; non è mai entrato in nessuaporto
confederato : ha spogliato dei bastimenti mer-
cantili e distrutti quaranta balenieri; non ha
voluto fermarsi maTBrado che la guerra fossofi-
nita; non ha dato ascolto achil'avvertiva; non
ha fatto nullaper avere informazioni esatte. Ora
egli viene da noi dicendosinostroprigioniero di
guerra.
Ecco la sua storia:'iillsa è dalla prima alPal-

tima linea vergognosa, e bisogna che giustizia
sia fatta.
AvsTml. - Si legge nel Neue Fremden-

blatt:
Per quanto noi conosciamo il modo di pen-

saredelpartitomoderato ungherese, le diflicoltà
di un accomodamento non sono insormontabili,
almeno per un governo che abbia la sena vo-

i lontä di stabilire Timpero su di una base costi-
i tuzionale.

11 partito moderato dinumda una vera rap-
presentenza dell'impero; solo egli vorrebbe as-

Bicurare per ogni eventualità idiritticostituzio-
nali del paese.
Tutta la difâcolta adnellà diffidenza; che si

tolga questa ,
e l'unità costituzionale dell'Au-

striasi sbarazzeràcompiutamente di tuttiquegli
imbarazzi che si comincia fin d'ora ad opporte,
Si dice che la Diets ungherese non potrà in

questa sessione di di diritto
pubblico, causa questioni p
nari speciali poi heria, come saieb

questione dellareis ione (e(comitati,
messa all'o del glomoprima dg

AQuesto è un grande errore.bensì stabilito che la reintegrazione dei co-
litati sarafaattatiper la pr ma allo scopo
principalmente di dare unabase legale alle fun-
zioni dei comitati. Ifa ei trovò un,modo per
eombatterel'oppqsizionedeicomitatiperquanto
riguarda la percezione delle imposte, e la leva
militare; a tale effetto bastera che la Dieta die
chiari che le prestazioni militari, ilpagamento
delle imposte dovranno continuare smo ad una
alteriore sua determinazione. Giusta le leggL
ungheresi, 14 decisione della Dieta è obbh6
toria in tali materie, ed i comitati non avranno
per questo altro a fare che di rinMamare in ny
gorela legge della Dieta.
Quanto elle leggi del 1848 molti Ungheresi

desiderano che sieno preventivamente ricono-
sciute valide inprincipio.
Een ei comprende che il governo non può

prrendersi a questo desiderio, visto che dopo di '
averle riconoscinte,non sarebbepiiksicuro della
loro riunione in questo senso.
Si dimandaanche che riguardo a queste leggi,

il governo presenti una legge completa sulla»
quale la Dieta dovrebbe deliberare; ma pato
che il governo tema di incontrare sia dal prm.

viste.
La Dieta discutera probabilmente artionlo

per articolo tutte le leggi del1848, ed go.
verno incaricherebbe uno dei suoi commi..awi
di far conoscere mano manolesnetiete durantä
il corso dei dibattimenti.
Si arriverà senza dubbio facilmentead atte.

nere una maggioranza nel senso del governo
per quanto si riferisce alla guardia mazionale
ed alla instituzione del glutì; la guardia nazio,
nale sopratutto non essendo popolare in Une
gheria, causa gli aggravi che impone alla popo-
BZIOBO.
Si dice che il governo siapronto ad accordare

un ministero upgherese; solo egli desidere che
questo ministero risieda tutto od almeno in
parte a Vienna, al che non vuole socontentire,
l'Upgheria.
Quanto agli aEari d'ordine comune i politici
denti pone d'avviso di limitorsi.per oraa
terminare quali sieno.
Dopo di che si esaminerà se questi afati do.

Tranno venir trattati per decisione autocratica,
oppure dalla rappresentanza dellympero Litni-
tata la questione a questo dilemma, la rappre-
sentanza dell'impero trionferà , perche non vi
sara in Ungheria chi osi preferire la forms del-
l'assolutismo.
Da tutto questo risults che le dificoltà di un

accomodamento coll'Ungheria non sono tanto
gravi. Basta che i partiti al di qua del Leitha
non tengano dal canto loro ad una centralissa.
zione troppo assolgta.
La centrali=amione conviene meglio d'ogni

altra cosa alPidea dello Stato; ma pure si deve
comprendere che è impossibile di realizzarla
senza il libero consenso dell'Ungheria. Si ha di
gik potuto convincersi chenon esistono mezzi
per costringere l'Ungheria, neppure quando non
si temesse di ricorrere a quelli.
Quelli adunque fra iliberali che afettano sen-

timenti esagerati di centralissazione non sanno
qvel che si fanno , o quanto meno lavorano
senzasaperlo a tuttoprontto di coloro che non
vogliono concedere ne agli ungheresinè si te-
deschi , nè a nessuna altra nazionalità in Au-
stria dei diritti costituzionali di alcuna sorta
-- Si legge nel Postsadisseitung di Vienna:
« Riguardo al nuovo prestito austriaco ci ven-

gono comunicati ragguagli che diferiscono di
molto dalle versiomammesse fin ora; edei quali
noi non assumiamo la garanzia quantunque ci
perrengano da buona fonte,

« L'imprestitocheammonterebbea150milioni
difiorini yerràdimand>to senza intromgonedei
banchieri inglesi ed altri, al pubblico al quale
il governo vuole indirizzarsi,

a Sarebbe emesso al 62; gliinferessi si paghe,
ranno in argento, sara esente d'imposta enm-
borsabile nello spazio di quindici anni.

« Il profitto sarebbe così rilevante cha si
spera che il pubblico farà buoaq aocoglienza y
questo prestito a

.

GERMANIA. - Si scrive da Francofgrte al
National Zeitung di Berlino, dopo una settil
mana di vacanze la dieta federale1m rÏpreso le
sue sedate inFrancoforte,
L'assemblea era completa ecoetto chbil3Viar,

tembug era rappresentato dálla Ba que,
st'ultimo Stato, di concerto colla Sassonia e col

granducato d'Asia, ha presentato la proposta
che tutticonoscono.
I geviiiilipim¡ione valfö cÏ1e Ìa logo.

p asta vemsse To m delfe prossune

L'Asitria e ImPrussfi sirinwaniarono ill'ar-
ticolondellabietatqpalpingiacheper gli af.,
fari nonurgenti peiguali jrappresentantihanno,
bisogno delle matraz2pna ei loro go"ferai si cong
ceda una proroga AFguindjci gloreigirBP
quali ilpresidente Essa tulaprossimaa6duta per
il voto.
La Dieta ha deciso che la proposta sarebbe

portata nuovamente alPordinedel giorno entro
due settimane. M
Nella stessa seduta la .Dieta, ha decisa chel

dentro quattrahetgesidotekebbe soldagni s
per negata giustissa portati dagli abitanti del:
Mecklembourg stati recententente, .anannu.fi3

le lagnanze di quegli abitanti.
Avendo i convitati in4irizzato'Harricarso al

granduca di Meéklemburg;e questi ontavendo
loro risposto, la Commissione ne di invi-
tar il gran duca a rispondere presto, . «
Uno del membri dellä ro onè'

Dai passare all'ordinedel glörno; norr o la
ieta competente in questo afare di polizia.
LaBassoniaCoburgohaaderito alla dimanda

DAxatiscA.- Si scrive da Coýru¶hnn in,
data 2 novembre:
14 questione della riforma costi‡usinúle ai'

prodotti de queste IË9 e delibera-
stom.

Nella seduta ¢ell'il ott bre ÌI hanfadel

di enleadatnenti qÔ tepgevana, a, ristabilife,
nel saw tenore quellp disposizianidel
progette o che sono ti, gdificpte
dalla seçon era
Egabineltäperô adottò qualchèdiinàÑq Ñ

m0SCSE10m, O synninhnantAaneÎÎ© che at rife-
rivano allaeomposigióné delllltaCig‡ëji gin-
stizia, ed alla sostituziope di dâd rettsori di
Stato noelti dalle due Camere, edinfingallaisii.
tpzione di una Corte dei conti,

ste vp aver su en aá tta

voti oontro 'assiemedêI progetto ininisteriale.
In seguito, conformemente allacostituzione, gli
avevadeciso dinominareunacommininne
incaricagdigelaborare un piano di träàssãione,
sul quale dovevano pronunciarsi le due Opmerik
Dacchò venne agerta la disonsalóne sylla rig

costituzione idelle istituzioni della Danimaica,
il progetto del governo ha gia passita la prqva
di diciotto letture e si è ancor lontani dal fine
R comitato misto che si co e di 80 mem-

bri, 15 dei uali eletti dat del Rig-
sraad, p 15 Folkethi g si è

~ sotto 4
presidenza del signor det anoi
merkbri che appartengogo thing devona
esser ritenuti come voli al minii
steriále. Fra quelli del ilsignoi
Monrad viþono 7,deputati del py deg
sinistra.
La questioile piàAelicata dálla guale doveg

occuparsigil.comitato misto era la camp
dellaCamera Altadel Parlamentoumco'
deve rimpiazzare le ruote multiple
o

a i Ôhe esiste nel ‡ra 14 ‡i¤k
denze,democratiche e lo idee 'aristocrazia
dà un.grande interessa ai ci liebe previld-
ranno per 14 formazione Cainera alta
ci che spiega la virañita ßella dii
scuestone, R co emchmpit«stava
nel trovarp ana transazioneg
i due dúl Landstg,

Rigeraad, aveva or
sono pochi giorni ad tato Alla myranzag
23 voti coytre 4 una combinazione, in forza
della quale la þrima Camera del nuovo P
mento, le cui basi ore si vogliono,8esare, sa-
gebbe compopta di 47 membri; 12 nominata dal
re, 2 da Bornholm e Fe; g, 8 da Copephagog
9.45 dalla città,e campagna rinnita ggli stesa
circoli eletta .

I deputati reali, clog quelli gmi d direita-
mentegálle Corona non p¾trébþero pieër fatti

del reg o propriamente,ge

delle r góle óomplicale.

solo per orgoglio, non poteva venire nemmanco
il pensiero di un delitto.
La chiusa del discorso, rivolto ai giurati che

ascoltavano a bocca aperta quella fluida pa-
rola, fit un capo d'opera, una specie di trionfo.
Fu un patetico appello alla giustizia dell'animo
ben fatto dei generosi cittadini di X..-, fu un
elogio mitigalo al duca di San Firmino che a-
veva osato parlare con piena libertà di pensiero
dell'uomo che non esitava a chiamare suo amico,
benchè tradotto sul banco degli accusati: la te-
stimonianza di un duca di SariFirmino doveva
essere di un gran peso nella bilancia della giu-
stizia, ppichè i nobili figli della bella Partenope
non avevano mai mentito.Quella mescolanza di
duchi, diconti, di ossa d'antenati che fremevano
nel sepolcro,dovevaprodurre grave impressione
sull'animo dei bravicittadini chiamati a deci-
dere della colpevolezza del conte. Dal discorso
del celebre avvocato in poi,molti fragh uditori
considerarono la causa del conte Salvi come
vinta.

11 difensore di Giacomo Ferrari udendo la

splendida, direi quasi, la magica eloquenza del-
l'illustre oratore, comprese quanto ardna cosa

dovesse essere il fare oramai ascoltare la sua
modesta parola. E modesta lo era invero, come
la sua persona esile e al dissotto della più me-

diocrestatura. Si può pensarequale efetto egli
producesse dopo uno dei più eloquenti avvocati
che possa vantare l'Italia. Invano egli cercò di
toccare l'animo dei giurati parlando dei diritti
del figlio del popolo, e dell'obbligo di essere
più misericordiosi verso un essere meschino e

infelice il cui fallire trova la sua sensa nell'igno-
ranza e nell'abbandono in cui ha sempre vis-
suto: procurò invano di far risaltare i riguardi
che meritava Toscuro plebeo per aver rivelato
spontaneamente l'atroce delitto di cui si era
reso colpevole in un coll'orgoglioso patrizio, di
cm sentiva inesorabile rimorso, mentre il figlia
di tanti illustri antenati soKocava così facilmente
quest'ultima voce di un animo sensibile e non

añatto privo di delicatezza: chè ei si vide ascol-
tato con distrazione tale da scoraggiare un ora-
tore ben più esperto ed attempato di lui. Ei
terminò nondimeno con un appello energico e
quasi disperato alla piùvolgare giustizia, soste-
nendo che il conte Salvi solo meritava tutto il
rigore delle leggi come instigatore e perverti-
tore, mentreGiacomo Ferrari, consideratoquasi
come vittima della. sua ignoranza e della sua
posizione subalterna, ne meritava invece tutta
l'indulgenza.
Queste ultime parole riscossero alcuni fra i

giurati, e il presidente stesso se ne valse nel
suo resoconto perraccomandarloro l'imparzia-
lità nel dare una risposta quale poteva dettare
la loro coscienza. La perplessità degh astanti
nel tempo che corse fra il resoconto del presi-
dente e la decisione dei giurati, fu crudele. Al-
bina non si sosteneva più che a forza di sali re-
spirati e di energicavolontà. Lasensibilitàdella
contessamedesimaeracrudelmentescossa:senza
sapere ben distinguere il colpevole dall'inno-
cente, faceva anch'essa voti perchè i due accu-

sati andassero esenti da una condanna capitale,
cosa sempre ripugnante per un animo un po'

delicato. Tentava di far coraggio ad Albina, ma
aveva essa pure bisogno di essere incoraggiata
tanto soffrivadall'afa e dall'agitazione, xpentre
non si sentiva sostenuta dal supremo interesse
che fisvegliava di tanto in tanto l'energia della
sua compagna.
Nellasalaadivasiungnormorar confuso che,

indicava l'impazienza d4 gubblico. 11 duca an-

dava da un crocchio 41Paltro sosteneadp l'inno-
cenza dell'amico e protestando anticipatamente
contro la possibilità di una condanna. Dava fre-
quenti occhiate alla trikuna di Albina, e se non
avesse temutodi metterla troppo in evidenza, le
avrebbe fatto cenno di sperare.
Finalmente ricomparve il giuri:ilsuo aspetto

solenne, ghiacciò l'animo degli astanti. Il duca
stesso impallidi e Albina si gettò al collo della
contessa. Essa udiva la parole come na suono
confuso, senza quasi comprenderne il signifi-
cato: ma la sua attendione si risvegliò quando
venne pronunziato il nome del suo fidanzato.
- Leopoldo Salvi di Terralba, dicevail capo

dei giurati, è egli colpevole di 3vere ideato la
morte del cav. Ubaldino ßelyi e di averne com-

messa Pesecuzione a Giacomo Ferrari?
Un istante di silenzio seguì questo terribile

quesito posato con tanta chiarezza e tanta pre-
cisione. Ogni respiro era soffocato, ogni orec-
chio teso.
-- Sul mio onore, sullamia coscienza,no!pro-

seguì il capo dei giurati.Un gridounanime, in-
volontario, sfuggi all'yditorio intero: il duca
ascingò grosse goccie disudore che cadevano
dalla sua fronte.

.

Il capo dei giurati continn#:
- Giacomo Ferrari ò egli colpevole di avere

ucciso il cav. Ubaldino Salvi, di moto pyoprio,
senza istigazione di nesanno, per derabarle T
- Sul mio onore, pulla mia coscienza,.pl/ .
A questa tremenda risposta il povero Avro-

cato di Giaggino cadde_spossato popra la sua
6edia mandando un profondo sospiro.
I dae accusati vennero tosto ricopdottia

sala d'udienza, e il presidente lesse lore il risuþ
tato della deliberazione del giuri. 11 conte Salvi
fu dichiarato inlibertà. Giacomp Ferrari, ale
annunzio, produsse un grande scandalo ¢pply-
mando contro l'ingiustizia di queste deciaigne,
Si tentò indarno d'imporgli silenzio: ei gridò
con energia ebe 11 conte Salvi era più colpevole
di lui perchè era esso che l'aveva indotto con
falleci propeese.pl delittp: phe se fosse stato
inpunto dimorteavrebbe sempre ripetutoja
stessa cosa,Ache pi pentiva di non avers al-
meno nociso il suo complice, poichè in tal caso
sarebbeandato colla massima indiEerenzaaDa
morte. La voce di quel forsennato si udiva an-
cora mentre, già fuori dalla gala d'adie ve•
niva ricondotto nuovamente in prigione,
Il conte Salvi oledesimo era cadato oppresso

sopra una seggiola a quelle trergende pconqq; e
i suoi amici tentarono invano una specie d'oyg-
zione in suo favore. Riprese però bentostoja
sua enggia, e disse al duca, che lo voleva ab-
bracciare per forza, come desiderava di sfuggire
al più presto possibile agli sguardi di tanti en-
riosi.11 duca gli rispose che avrebiero trqvata
unacarrozza allaporta, nella quale essoavrebbe

di rallegrarsi con lui.
Leopoldo consentìa tutto e rimase in com-

pagnia del suo.difensgre, me,ni¡reg duca correva
in traccia delle signore: il irato 1 dello non
ebbe poco a fare per viaWgliailïda una specie
di stupore in cui erano cuante dopo una lunga
giornata pienadi tante e si brudeli emozioni.
Zia e nigoge piangevano senzasaper distinguere
ok quellè lign~rde fossero di glöla o di dolorg.
- Avete bisogno di ristorarri,•diceva loro il

duca, il più felice fqrse di quanti avevano assi-
stito al processoJ remostutti insieme col
conte e coll'avracato: brighiampei per non
farci aspettare.
Ma per quanto si abrigassero, allorchò le due

denne giapperg yesso lagayrossaohe lagag
tava, non vi trovarepa piik che.kavrgca ,y
gnale famavaan sigaro tranguagma
-Eil conte.Salvi? chiese illuca
- Ra detto che pi paremmevedun gi ardi,

ma che pel momento avevp un affare urgen‡e
che lo chiamara altrore, xisposa .l*pyroepto.
- Partitolscismò,Albiga; partito, sensayé

dermit
E Ja povera fanciulla rimase muía e pallida

comeune status.

Ands.# Lappvice ossera.
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AlWlWUlWEIO GIUDIEIARIO
Alassimello liiovanni in Giuseppe, Ra- gino Domenico fu Rocco,MarengoGiu- delle trenta encie d'acqua di spet- I.ietientidel cessidico forchiconchine s(mo in luogo pin elevato. Roßgfa Camera e di cui me1Pani-mezzana Pietro ful.odovieo,Girardino sep Rocco Narengo di Giuseppe tanta particolare del marchese Fas- sero Secondo. Che la bocca come sovra colo gik ammesso a prova slal Wese

is aangmy na Miss Mattia di Giacomo, RosaPetro fuGio- q re e legittimo amministra- sati per tre volte, e di aux ruota ca- designata colla letteraB det'a Bertola, di marzo al ventanÅre d'oggi
VITTORIO. F ANUFA ¡[ anniAntonio, Torriano Giuseppe fu tore i di Igi figlio Giacomo, Shisio duna. Pritilo. Assoiterst essi convenuti serve alla irrigazione di oltre ad et- anno ono distribuite t conte

Antomo, Caviglolto Evasio fu Gauden- Tergga di Giusenne essistita dal di let Terzo. Tenuti li convenutisolidai clienti Zocchi dalle domando del may tare cento, trecento e pill di se6ne,eioè: ne indi prai
Per grasm di zio, Varalda Giu eppe fu Giovanm marito flußaDelfino fu Rocco, Pron- mepte a corrispondere ad e=so mar~ chese fassati, e del comunediSalzola terreni), i q ne godono da tempo sonodevolute geral ter--

eperwolontidelleRasione Batlista, Ogliettiimgla fu 80000 2861- zello (slovanni e Giacomofu Giuseppet ehese Passatt, e per esso a*suoi affit' o nto meno dalla osservansa del immémoria e. riterlodìTrino,perdnegiornisquel(ostita dal di lei marito Francesco So- Caviglolio Rocco fu Stefano, Magnani tavoli l'indenmtà che verrà accertat4 gi cio Terzo. Che la bocca 0, detta di delle due Sture, e pel rimanenti sei
B a a 'Ir irdta la B fuBerœ, Rio a i gi n e ai atto

in si !¯ Seoondo. Mandarsi al marchese Fas- a q pi a d a i scorrerenella StoranTribunale del Circondarló di Casale Biovanni Battista fu Rocco quale pa- lei marito Giuseppe Marengo, Bormo medesima, pelle de oni delle acque
sati di chiudere definitivamente, o risalade tearchese Fassati, era e da da capo la stessa ruo dSezione Seconda dre e le stimo amministratore deHi Francescr fu Pietro vedova di Michele della Stora da essi praticate pella cot- ganto meno lo tempo delle Imp¯ venti anni, serve ad irrigarne venti e e.

di luiig i Rocco, Domenico, Luigia e Mugetta, Borino Isabella moglie di tura e¢ irrigazione s risö negli anni nom a em hanno diritto essi conve¯
plu, avendo esso marchese estesa ad Ottavo. Che udente il tem delle

Ha pronunciato la seßuente Lucia, Marbnotti Rocco fu Gloranni Domenieu Marcone
,
Maschera Gio- mille ottocento sessagt'quo, miHe nu permezzo della boeen Bertola, la altri suoi beni la coltura a riso. | zioni dei erritori di Trx$o e diBattista, Deambrosi Francesco fu Gia- vanni Battista fu Giuseppe, Mossanico ottocento sessantadde, mille otto, così detta bocca A, del tipo Sancio. Quarto. One la bocca Alpandoladid ture è quhsissefutto l'alveodella

Sentensa
como, Giorcello Erasio fu Antonio,Mi- Antonio fu Defendente, tutti residenti cento sessantatrè, ed anche d'una Reiette le contrarle matanze ed ec¯ stinta coffa lettera Dserve per irri- Stura, e non decadono in esso

Nella Causa Ordinaria va en Francesco fu G ppe a Balzola, convenuti e clienti del cau- parte di quella delle trelda 90eie nel ce ni coi danni e colle spese. gare ettare dieci di terreno, quella se piccoli ed insignificanti coli nonDelMarchese BONIPACIO FASSATI Atar t do d intello Fran-
ddico capo Pietro Zocchi: m ott ep clus ma te vn

d t m epe t e seu im rende naf oneresidente in Casale,
r

o ual ma- cout o sio
mio. Doversi assolvere esso mar- i per

e i e rr tr see a o æ rntore, Caterina e Cristma, Gilardino Alaria 11 ir comunità di Salzola in persona cheseFassati dalla domanda riconven- pccorrere anche una penzaa sa to s per ettate ein ne i altre designate sudiciente alla lodevole gazione di
Blacomo quale tutrice det suoi B¡r,11 del suo sindaco ra resentata dal can- rionale dei convenutidirettand impe_ oredesse rimandare la penzia stessa colle lettere P,

. tutti i beni ualisi aperser9 le g!&
Cliepte del Causidled Capo. Giacomo e Rocco, Torriano Carlo fu sidico Prancesco Štroni. dire al marchese Fassati firrigazione ;al tempo m em sa avranno fissate le Quinto. Che dalla bocca Giareno designato e, non basta anzig

Pietro Ganora, Francesco, Ajma Domenico fu Stefano, Conebinse il marchese Fassati: a riso wila bocca superioteau'inea- neultaare della prova testimoniale. come sovra distinta colla lettera E il Irrigare loderalmente i beni emi spree
Buffa Antomo fa Rocco, Brescia 6ia- Primo. Roletta ogni eceerione in stro Bertola, segnata A, nel 11po San- marchese Fassati estrae dalla Stura la boeca Bertog quando anche

Contro como fu f.iuseppe Torriano Giuseppe contrariodel enovenuti elientideleau- tio ventan settembry mille ottocento - Tenore degli articolI• maggiorquantithd'acquadi quellache siano cohivati anso.fu Francesco, BakÎi Rocco fuGiovanm sidico2ocebi, doversi inibire li mede- sessantuno, dai medesimi prodotto da y,Il abbisogna, e la vende poi ad altri, Decimo Checiðatanteèvero che da
Ajma BaklIDömenico,BuŒa Battistajiazzano Giovamµ fuMiehele, sum di valersi pik oltre delle ne inserirsi nella sentenza ad emanare. Primo. Che l'acaça della Stury , o 12 immette allaMartinetta, dieci, venti, trentaepth anat in tem

Élpse fu o Rocco fu Grignoho Francesco fu Rocco, Massi- della Stora,pella colturand i Quinto. 41andarsi cancellare le primadi arrivare af molino del mar- Sesto. Che lo stesso marcheseFas- delle irrigazioni, alob dal marzo alËGiuse vedova mello Antonio fu Giovanni Battista, a riso det loro fondt, desorit i espressioni di cui in cedola dieci no obeseFassati, notato colig lettera N sati similmente dalla bocca C detta di Ture di settembre, H molitio del mara
no Gio- Varalda Lmgi fu Giovanni Battista, annessoalla relazione della vembmmille ottocento sessantatrè, là del tipo Sancioinciusa prodotto senza Gazzo estrae maggiore quantità d'ac- chese Fassatinon ruota, salvo quando

Vanni Ba ta fu Pronzello Massimello moranni Battista di Anto- questa causa depositafá 11 el fe dove si dice che saranno i periti più contare la boeea A, è divertita dal suo qua di quella cui ha diritto, e che gli
_

r pioggia o per altre cause strior-
Francesco fu Rocco, Gi o Gia- nio, Bossino Giovanni Battista fu Bar- braio mille ottocento sessantagna tamosi del marcheseFassati, eorso r mezzodelle altre bocche de- ,abbisogna,per cederne poi inpartegli e vi è sovrabbondanza d's us
como fu Erasio, R.ccio Giovanni tu tolomeo, Mesturini Lorenzo in Evasio, tro. Besto. Condannarsi3i omenuti so- si nel tipo stesso eelle lettere abbondanti coli alle finanze m pagma loche accade ben di and ÊodËninunni Battista, Sancio Giovanni Grignolio Francesco fu Rooen e e Secondo. Constaredella derizEio¤e lidariamente nelle spese di questo B E, F, 1, 0, P, Renon cade inentodiundebito cheha versodiesse, che gli stessi mugnainel sud-
Battisty gupomenico, Buffa Giacomo tutoredeiminori di lui mpoti dal capto deiconvenutineltestate del giudicio verso e:so marchese Fas-; pl suo atreo, salvo inferiormente Settimo. Che le acque della ßtura dettosonocostretti ad ad altri
luRoooo,Confiema Luigidi Stefano, eLuigifratelliVerroAt Rocco, millenttosentosessantunod'unaparte sati. 11 nosaddetto,peressereilmede- esclusequellechevisfitnmettonodalla molinipermacinare.
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Undeelmo. Che daventicinque anni e regiónÌ tÌ! stànti, mon ragginn inlesisopralmogo, potrebbero riceverp zotaÄiÊadolnanda del marcisese Ý a danno del di lui molino e degli ábgnialterloteprettedimento : = Deelma ottavaa Ilicorso y decretoa questa parte, vale a dire danché l'epocadi trent'anni,evi hanno shebe maggiore sviluppo, sia di altfl sati, racehlusa nel secondo caso della nessi ediôtil a vece di tenerti a speserioriata, della Corte dappello ventun aprilas'allitta il molino del marchese Fas- Ocäto i fondi addetti a tale coltu che non si trebbero assodare con sua condfasione, unas quella dei rela- ed i come tali,ottenne 11 Questa sentensa nel capi secondo e mille ottocento sessantatingad.sati, lo 514& senza guarentirne l'a> Tentinove,da ventisei, da ven meZEi di pe tivi danni,e rigetta epme inutili i capi nove lomille ottocento sessantuno rzo non sta. Decimo nono. Altri delli rènanorequa, peril che l'afBtto del medesimo da sedici, e conchiuso che tu Considerato sulla seconda questione di prova sotto i numeri sedici,dicias- decre dagetto tribunale di autoriz-: Nonnelsecondo,perch&daltitollpa utaggio tulIlo ottocento 9editreettari circadi prati annessi, tritosonostatidalm11leott ein- cheresitodelladomandadelmarehese se ediclotto,dedettidaiconvenuti. sazionaallacitazioneverpubblicipro- dottlappareehelicoarenutinenhinno quecolprecedutgappellatosettedettoè fissato in lire tremila sei cento.lad- quanta in poi; hanno implicitamente e Fassati in questa parte dipende da tre Assolve por esso marchese clamit ebbe luogo e sì maturð ilga- altrograttostillesequod sak mese. ,dove essendovi l'acqua assicurata, se necessariamenteafermato chei fondi dati essenziali cioe che consti vi sia la domanda riconvenzionale didio m modo a mantenere quellacon- se quellodlyalerseneper Ventoshno..I rzione gut giornalene potrebbe ricavare nove e pih mila dei particolari di Balzola, come quelli stata la deviazione d'acqua che si la- dei partieolari di Balzola, venzione e provare il udizio che loro fondi prativi coli deslEna . di Casakre delloStato:chesonosituatiindette contrade,nella menta, che consti la stessa abbia pro- Quinto.Ordina lacancellazionedelle : ne derivava a de ese Perchè le sentenze del ventic¡g Ventesimoprimo; attadi notideanzaDMá. Che primadelPanzide- loro colturaa riso, non ungono il dotto danno si fittuari dell'atto che espressionicontenutenellacedoladieci daguel fatto dei ma tat- glußno mille ottocento sessantadne e della sentenza,signata epoca eloè tla senticinque, tempo necessario per un u prescri- consti essere stati i convenuti an- novembremille ottocento det laria venneproferta sentenzadelsud- vemisette lugBo mille ottocento sem e
,

trenta og quando il mo- sione trentennaria; epoianche quando tori di essa, e quest'ultimo da così clienti Zoechi, in g ove è detto tribunale sotto li undici marzo santatrà hanno già sancito e deelso MaogyIIno stuhlettoera a masserizio, lo le disaminate prove, mancassero di necessario in un'azione nascente da detto ebe saranno i ik coscien- nitimosoorsochenoncorrisponde alle che il marcheseha diritto digg clama e con siis no-siaccordatasimilmente senza ragione auetiaautorítà e rdevanza, che desi- quasi delitto che la Corte d'appello ziosi del marchese ragioni di detto signor inarthese e a qualsiasidiversairrisiírione,cEö dati rigessions de áratense:d'acqua. dererebbero i convenuti, non per que- nella citata sua sentenza ventisette lu- Sesto Assolve la comunità di Bal- Vuole pereið essere da lui tecata in da sneno d'anni trentaeglisisdi pre- Tatti dimo anti in Balzolaesa tem
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istruzionedefia causa. parte Ëalle tre bocche ad esso sovra- del mrdese Fassati, nessun no Tal eeretoábblig,herebbe il / or Nel termine diamake. y orni $stivi sitccessivi, e slapp per essa Giacomo Almadilettutore.Secondo. Se i convenuti siano o no stanti;
.
sensibile puòarrecareallalodevole in. marcheseesponente a fitruotlfieËla 11 marchese Bonifacio Fakäti resi- ci ersonalmente li suddetti Gioy- . , geeny

ento sessantuno. una quantità di acqua dell'a Stura, no- certa ma neanche possibile. VV.fed facendòdel narrate carte, mille ottobento quarantadue, ri uto liit&diBalzolancom inviaformale U nó mille o ato iel antacio--bh ydo dea i oe r o che la v
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quali a idel tip6 Stocio, e la,solo che si pongamente como Che quelle usate dal particolari di inappello colßecretodi quest'Eccellen- lera o abrerao"gitig:29 del capi beòoddoe terzo del löC tt a Giacomo see&addetto
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p. Se debba o no farsi luogo uzione di ess, o in un modo, ed Balzola verso il marchese Fassatinella tissimaCortedelventano aprile ultidió esso marcheseper irrigare a riso al.. appellata, reietta o ni con Mia tora di riatomiAtlá chiesta cancellazioñedelleespres. Inun altro, bastaa stabilire oadescl loro cedoladieninovembre mille otto- scorso e come meglio- cuni fondi non mai stati hi zione ed instanza chiararen
à WR

h

on I n h La

30 eapo. d da o

ande a comuni Balzola oldvazione a riso fon
æienza di aver torto, epr vincerla,si Sentita retar one fatta dal signor Ottocehto sessantadde ta in ubira reiò ad essa tale uso ulte

cellentissima Corte p ed at

o a

ra le

teresse at udeiclientiZocchi,non eene mq la r annodepdiil ti divi

d pe d
en

e ecodne ou procl
a

qu a avenu ve se ute ri va ta

e ui ul sica e erra e a so
U farvidrittocomegiustaenon

vi o aterminiË\' totaarintadue,antentigo e

do e

c

n

o H r

e oac e a n e aame stato accogl Ba la
al Ye

e o ra a

Ri nu e o a

ae e co I
tale b n inini epartieolari

d
ht e ut e

qe d i u ta
ett onedi r or e I a B- m

de te
ta

e t d t Perci Ide u i rc ttadoman, novearto. Atto del ventano dicembre CurricaGucomo,swiere.ed ta)en o Itt ti n eron r ae a Per guèsti mötivi te e
me e a a

r i oe u di detto
e mento che un G use pg Massi- mi periti, ordinare a quelli nominandi Dennitivamente ed interlocutoria- di roclami la sentensa del trilmmale capitoli di ptosh festimorfiale sino al Quinto. Atto .d'immissione in pos- ed af)Inione.di un& o in que- di esaurire uei quesiti proposti.dai inente pionantiando dispone come d itpondariodi túalein data undici momem quindiei inclusivamente de- sesso venti febbraio miIre seinento I?suno mille ottocento sessantaoin-
Ydr Linove i

rimo e ven tto o convenuti ne la prima perizia, che re- se ue: matzo Iolllepttocento sessantitcinque, dotti da essi elienti Zocebi, ed ordinð venti.
usalliW di ottobre in Bálgola avantL
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a ris ciascuno didetti fondi,e che numeri ottavo e tiono, come pure non ramento unanzi al giudice commesso ches nita assati dimorante in eçpresmomeontenutenella cedolapri- santatrè
. n ed ho allisso a dettaporta, edrqibhanno potuto bemssimo seam- si può negare ai detti convenuti l am- di settimana all'uopadelegato, esegui- questacittå: monovembre mille ottocento seßEER- Decimo qmuto. Perizia Sedici feb afilsko lasciatos detta rta undoppio

altre meate, poste nelle citate messione dei sopra ri rtati capitoli ranno la perizia tenutapresente quella Che avendo dovuto opureuire avanti titrà dei clienti Zocehi in quella parte braio mille ottocento sessantaquattro di detto atto di titasi e del precontrade, con quelle che sono in qui- di prova testimomale, quali, smo, al precedentemepte fatta, le osservazioni il regio tribunaledetaircondario4iCa.. ove è detto che saremo i penn psò co- e tipo annesso e quitanza rentt fek hente da tué sottoheritto e capit au-
stione; stante che detta

,

oblez:one umdicesimo, sono tut greels1 ed m- allora dedotte dalle parti, le conside.. sale molti particulari.di Balzola pers. scinaiosi del omrchaseheadi. . braio mille ottocento sessanta hattrõ· tedtica delli suddétti sentensa, ricosti
avrebbe potuto mostrarsi lgiusta, se i uenti sulla risoluzione della cotitro- rationi sopra riportate,ed i nuovi ri- ebè contro una preelsa convenzione Sesto. Assolvette laeomunindiBal- Decimo sem Tipo Ainte e decreti.testi intesi avessero nelle oro dichia- versia, circa il preteso danno alredin- levi che 1 contendenti crederanno di ventisettemaggiostillesettecentotren- soladalledomandedeimedesimicilenti tro agosto mille ottocente no.razioni solamente accennato a terreni cioidraulicodelFassati,perchèriguar- aggiungere, e depositeranno il loro tanove roßaio Grignolio si facevano Zocchi. Decimo settimo. Atti di riino glu- 1645 (hrrr c Gucono smere,especiab,maquando hanno dano sia faccertamento i stessi rapporto nel termme chesarà prensso lecito di coltivare a riso alcuni loro Settimo. Riserbòdi provvederesulle dicio colla sentenza ta deghto m genere che la coltivazione a fatti, su cuisono chiamatia ndere dallo stesso giudice commesso. fondi ed alimentarli con sequa della instanse di detta comunità contro gli undielmarzomille sessanta-Tiendelfendipoptiincontradaherteis, aperiti,eehe per mezzodi 1, Terzo.Assolve I particolari di Bal- Sturadevolutaadettösignormarchese. stessiairesítodeidispositiinnambenti. einque.


